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             Amanita caesarea   (Scop. :Fr)  Persoon
                                 
                                                            PRESENTAZIONE

Dopo circa quattro anni dalla costituzione del Gruppo, finalmente è iniziata l’avventura dell’opuscolo informativo diretto principalmente  ai soci del sodalizio nell’intento di divulgare le notizie interne all’A.M.B. ed al Gruppo stesso. Non è stato facile da parte del consiglio direttivo gestire, in questi anni, la vita associativa della compagine, la quale, avendo carattere intercomunale, ha come soci persone di varie realtà, territorialmente distanti e quindi difficilmente da riunire nelle assemblee periodicamente indette. Comunque, nonostante alcune defezioni e l’insorgere di polemiche, normalmente presenti nella vita associativa e democratica di qualsiasi associazione, il nostro Gruppo è cresciuto sia in numero, oggi formato da oltre 100 soci, che in attività (mostre micologiche, convegni su temi ambientali, giornate divulgative, partecipazioni a manifestazioni a carattere provinciale e regionale, ecc.). Dunque da oggi inizia una nuova era per il Gruppo, il quale, però, ha bisogno di nuova linfa per il prosieguo delle attività che è necessario realizzare per ottemperare a quanto stabilito nello statuto che regola la vita dell’Associazione e cioè:

1. La promozione di ogni iniziativa utile ad approfondire la conoscenza micologica, ecologica ed ambientale;

2. La raccolta di materiale scientifico, didattico ed illustrativo atto al migliore apprendimento ed approfondimento della materia;

3. La divulgazione delle conoscenze acquisite mediante pubblicazioni, corsi, conferenze, seminari, mostre, etc, anche a livello scolastico;

4. La sensibilizzazione dei cittadini al rispetto dell’ambiente e delle norme di Legge che disciplinano la raccolta e la commercializzazione dei funghi epigei;

5. Lo scambio di esperienze, opinioni e conoscenze con analoghe Organizzazioni;

6. Collaborare con le competenti Autorità per l’attuazione e gli adempimenti  previsti dalla Legge Regionale vigente e del relativo Regolamento attuativo  che disciplina la raccolta dei funghi nella Regione Calabria.

Con questo invito ai soci che vorranno partecipare attivamente a questa nuova avventura si resta in attesa di ulteriori adesioni al sodalizio e, naturalmente, ognuno può dare il proprio contributo per la redazione del prossimo numero del periodico, contattando la redazione e\o inviando articoli e foto all’indirizzo di posta elettronica indicato nella seconda di copertina.

NEWS DAL GRUPPO
- Pietrafitta 16 febbraio 2008 – Assemblea ordinaria del Gruppo.
Si è svolta presso la sala consiliare del Comune di Pietrafitta la prima assemblea del 2008 del nostro Gruppo, con ordine del giorno: 

*Approvazione bilancio consuntivo 2007;

*Approvazione bilancio preventivo 2008;

*Programmazione attività 2008;

*Rinnovo cariche sociali:

*Nomina delegati nella C.M.C.

Alla presenza di 15 soci sono stati discussi tutti i suddetti punti e approvato quanto proposto. In particolare è stato deciso di riorganizzare la componente scientifica del Gruppo con la costituzione del Comitato Scientifico formato da C. Floccari, P. Pagliaro, M. Romano, U. Muto e T. Falsetta e del comitato micotossicologico formato da S. Gatto, O. Marsico e B. Amantea. Il consiglio direttivo è 
stato riconfermato nell’intero organico formato da F. Scarcello (presidente), F. Costabile (vicepresidente), T. Ciacco (segretario), A. Reda (tesoriere) e dai consiglieri A. Falsetta, D. Frangella, A. Muto, G. Reda, M. Tarantino, F. Casazzone e G. Scarcelli. Per il collegio sindacale sono stati eletti S. Taranto, R. Rovito e G. Musso.

- Platania (CZ) 9 marzo 2008 - Riunione della Confederazione Micologica Calabrese.

Si è tenuta domenica 9 marzo la prima riunione della C.M.C. per il 2008. Un incontro di notevole importanza in quanto sono state decise le nuove cariche sociali per tutti gli organismi gestionali della Confederazione. Dopo un lungo ed accesso dibattito, al quale erano presenti, oltre ai rappresentanti del nostro Gruppo (F. Scarcello, T. Ciacco, C. Floccari, e P. Pagliaro) altri 11 Gruppi della Calabria, è stato eletto presidente della C.M.C. E. Porcella del Gruppo di Amantea, Vicepresidente T. Daffinà del Gruppo di Vibo Valentia, Segretario B. Rubeto del Gruppo di Lamezia Terme.  La Dott.ssa T. Palermo del Gruppo di Giffone è il nuovo presidente del Comitato Scientifico della Confederazione, mentre vicepresidente è stata eletta la nostra socia dott.ssa C. Floccari. Infine il nostro presidente F. Scarcello è componente del consiglio direttivo della C.M.C. Grande commozione alla fine della riunione ha suscitato il discorso di commiato del presidente uscente P. Casciano del Gruppo di Reggio C., che dopo due mandati consecutivi, affrontati con grande passione, ha lasciato la guida della C.M.C.

      

L’ANGOLO DELLA MICOLOGIA

Di Franco Scarcello

 Il Fungo del mese - Higrophorus marzuolus(Fr.:Fr.) Bresadola
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 L'Higrophorus marzuolus, 

E' il primo fungo dell'inizio della stagione micologica : i primi esemplari di questo fungo si possono raccogliere in primavera sotto gli strati di foglie morte dei faggi, prima ancora che le ultime nevi si siano sciolte completamente. La ricerca va effettuata oltre che nei boschi di abete bianco in quei boschi di aghifoglie misti con boschi  di latifoglie. E’ molto raro ma dove si trova un esemplare spesso se ne trovano molti altri nelle immediate vicinanze. E' spesso celato nel terreno, là dove si presenta il mucchio, si scoprono esemplari anche di notevoli dimensioni.

Caratteristiche essenziali:

Cappello : Molto carnoso, e convesso, di colore che varia dal grigio-scuro al grigio-metallico, sempre comunque brillante.

Lamelle : Bianche al massimo grigiastre, ma comunque,  come tutti i funghi di questa specie, sempre molto spaziate e larghe.

Gambo : Cilindrico e robusto. Di colore generalmente bianco a volte tende al grigio come il cappello.

Carne : Bianca, senza odori o sapori particolari.
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                    LA RICETTA DEL  MESE


Spaghetti con tonno e marzuoli


Ingredienti per 4 persone:
400 gr. di spaghetti 

300 gr. di marzuoli

500 gr. di pomodori pelati 

200 gr. di tonno sott' olio 

uno spicchio d'aglio 

sale e pepe 

prezzemolo e olio d'oliva 


PROCEDIMENTO

I funghi marzuoli,  dopo averli  ben lavati e tagliati a fettine sottili,  fateli insaporire nell' olio nel quale metterete e poi toglierete lo spicchio d'aglio. Unite i pomodori pelati, privati dei semi, mescolate, coprite e lasciate cuocere per una decina di minuti a fuoco lento. Quando la salsa si sarà un po' ristretta, aggiungete il tonno spezzettato, una cucchiaiata di prezzemolo tritato, sale, pepe e portate a completamento la cottura. In una pentola, contenente acqua bollente salata, fate lessare gli spaghetti, scolateli al dente e conditeli con il sugo appena preparato. Servite immediatamente

UN MODO COME CONSERVARE I FUNGHI

FUNGHI AL NATURALE 
Preparazione: Scegliete possibilmente funghi piccoli della stessa grandezza (se sono grossi tagliateli a pezzi); privateli della parte terrosa, passateli con una pezzuola inumidita e, se necessario lavateli velocemente in acqua fredda corrente. Portate a bollore dell’acqua     poi buttatevi i funghi facendoli bollire a fuoco vivo per 20 minuti. Dopo averli sgocciolati lasciati raffreddare, sistemateli in vasi preferibilmente da mezzo litro. Nel frattempo fate bollire dell’altra acqua con sale abbondante, quando sarà fredda versatela sui funghi; chiudeteli e sterilizzate  per ½ ora. Lasciateli nel liquido finchè non saranno freddi per poi riporli in luogo fresco e a buio. Al momento di consumarli dovranno essere dissalati facendoli restare sotto acqua corrente.
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   Armillaria mellea (Vahl.:Fr.) Kummer
                         ATTIVITA’ DEL GRUPPO                

 PROGRAMMA 2008

 A.M.B. Gruppo Micologico Naturalistico “Sila Cosentina”

Domenica 16 febbraio - Assemblea generale - Prima convocazione ore 16.00, seconda convocazione ore 17.00, presso la Sala Consiliare del Comune di Pietrafitta.
Sabato 12 aprile iniziano gli incontri del secondo sabato del mese, – Aprigliano, presso la sede del Gruppo   serata con proiezioni di diapositive “Il genere Lactarius” -  Ore 18.00-20.00. Relatore C. Floccari. Rassegna di fotocolor. 

Sabato 19 Aprile  -  Assemblea  straordinaria  presso ristorante “ Il Ruscello”.

Sabato 19 e domenica 20 aprile –   Assemblea Nazionale dei Delegati, Parma (loc. Ponte Taro).
Sabato 10 maggio  - Aprigliano, presso la sede amministrativa  del Gruppo, serata con proiezioni di diapositive “Higrophorus in Calabria ” -  Ore 18.00-20.00. Relatore F. Scarcello. Proiezione di fotodigitali.
Domenica 11 maggio 2008 –  Escursione sul Monte Botte Donato, alla ricerca di Marzuoli.

Partenza ore 9,00 da ristorante “Il Ruscello”  loc. Cavaliere. Per adesioni telefonare al n. 328/1149990  - F.Scarcello. 
Sabato 14 giugno  - Aprigliano,  presso la sede amministrativa del Gruppo - Comitato Scientifico del Gruppo –  Tutti i soci possono aderire con la raccolta di funghi  per  la successiva classificazione presso la sede del gruppo.
Sabato 23  agosto  -   Pietrafitta   partecipazione alla sagra del porcino con un proprio stand.

Sabato 13 settembre  - Aprigliano, presso la sede amministrativa  del Gruppo, serata con proiezioni di diapositive  “Russole di Calabria ” -  Ore 18.00-20.00. Relatore F. Scarcello. Proiezione di fotodigitali.

Sabato 11 ottobre   - Cavaliere,  presso la sede legale del Gruppo - Comitato Scientifico del Gruppo –  Tutti i soci possono aderire con la raccolta di funghi  per  la successiva classificazione presso la sede del gruppo.
Domenica 12 ottobre “Giornata Nazionale di Micologia e Mostra”  Località da definire.
Sabato 18 e domenica 19 ottobre -  Partecipazione   con mostra micologica alla Sagra d’autunno di Aprigliano.

Sabato 1 e domenica 2  novembre –  Partecipazione   con mostra micologica  alla Sagra dei prodotti tipici di Lorica.

Domenica 7 dicembre - Pranzo sociale previa prenotazione.

Il programma potrà subire modifiche migliorative inserendo altre manifestazioni  che si  presenteranno in itinere.

Il gruppo micologico “Sila Cosentina”  è disponibile ad  effettuare  corsi  di micologia per  il conseguimento della tessera  professionale.  


LA LEGG E  REGIONALE PER LA RACCOLTA DEI FUNGHI

REGIONE CALABRIA
 LEGGE REGIONALE n. 30 del 26/11/01
"Normativa per la regolamentazione della raccolta e commercializzazione dei funghi spontanei epigei freschi e conservati" .

Art. 1 Finalità
1. Per il raggiungimento delle finalità generali di tutela ambientale e di prevenzione della salute pubblica la presente leggedetta norme per la difesa della flora spontanea e regolamenta la raccolta, la commercializzazione dei funghi spontanei epigei freschi e conservati nel rispetto dei principi fondamentali stabiliti dalla legge 23 agosto 1993, n. 352, "Norme quadro in materia di raccolta e commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati" e dal DPR 14 luglio 1995, n. 376, "Regolamento concernente la disciplina della raccolta e della commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati".

Art. 2 Disposizioni e divieti
1. Ai fini della salvaguardia dell’ambiente vigono le seguenti disposizioni:
a) è vietato danneggiare e distruggere la flora fungina, indipendentemente dalle caratteristiche di commestibilità e velenosità della stessa e la flora spontanea di rilevante interesse fioristico, ecologico e monumentale;
b) nella raccolta dei funghi commestibili vanno osservate le norme di cui ai successivi articoli 3, 4 e 5;
c) è vietato raccogliere, asportare, danneggiare, detenere anche in parte, nonché commerciare sia allo stato fresco che secco la flora spontanea a protezione assoluta di cui all’Allegato A;
d) è altresì vietato ogni intervento che non abbia carattere di urgenza e non sia finalizzato alla tutela e alla conservazione dei biotopi, di cui all’allegato B);
e) per ragioni di carattere ecologico e sanitario è vietata la raccolta dell’Amanita caesarea allo stato di ovulo chiuso.
Art. 3 Raccolta dei funghi
1. E ` consentita la raccolta di funghi (corpi fruttiferi) maturi, individuati con provvedimento della Giunta regionale su proposta, per ciascuna specie, del Comitato di cui al successivo articolo 10.

2. E ` consentita la raccolta di funghi non commestibili solo per scopi didattici e scientifici.

3. La raccolta dei funghi è consentita entro il limite massimo previsto dall’articolo 4, comma 1 della legge 23 agosto1993, n. 352. Tuttavia, la Regione, sentito il comitato di cui all’articolo 10 della presente legge, può prevedere una deroga finoa dieci chilogrammi, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 3, comma 1° della citata legge n. 352. Per coloro che effettuano la raccolta al fine di integrare il loro reddito, non vi sono vincoli quantitativi. Tale agevolazione si applica alle seguenti categorie:
a) coltivatori diretti e conduttori a qualsiasi titolo
b) utenti di beni di uso civico e di proprietà collettive;
c) soci di cooperative agricolo-forestali.
4. La raccolta dei funghi è consentita solo nelle ore diurne. All’interno delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agroturistiche venatorie la raccolta dei funghi è consentita nei soli giorni di silenzio venatorio.

5. La raccolta è riservata ai possessori di apposita tessera nominativa regionale di cui al successivo articolo 5, comma 1.

6. Su segnalazione del Comitato tecnico di cui al seguente articolo 10, la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale all’agricoltura dispone la sospensione della raccolta dei funghi nelle aree in cui si manifestino situazioni di rischio ambientale. In tal caso il divieto di raccolta è reso pubblico ed esecutivo dalla Regione con opportuna cartellonistica posta in modo visibile nelle aree a rischio.

Art. 4 Modalità di raccolta
1. Nella raccolta dei funghi è fatto divieto di usare uncini, rastrelli o qualsiasi altro strumento che possa danneggiare il micelio fungino o l’apparato radicale della vegetazione.

2. E' fatto obbligo ai cercatori di pulire i funghi sommariamente sul posto e di usare, per il trasporto, contenitori forati rigidi che permettano la diffusione delle spore e la giusta conservazione del corpo fruttifero.

3. E' vietato l’uso di buste e contenitori di plastica o di altri contenitori non fessurati o non rigidi, al fine di consentire la conservazione di tutte le caratteristiche morfologiche per la sicura determinazione della specie del fungo (carpoforo).

4. E' vietata la distruzione volontaria dei carpofori fungini di qualsiasi specie.

Art. 5 Tessera regionale di autorizzazione
1. La raccolta dei funghi epigei spontanei, ad esclusione dei soggetti titolari di diritti personali o reali di godimento sui terreni è subordinata al possesso della relativa tessera nominativa regionale prevista nelle seguenti tipologie e caratteristiche:
a) tessera professionale: rilasciata a coloro che hanno conseguito attestato di superamento di apposito corso, di cui al successivo comma 5; il costo della tessera è fissato in lire 50.000 annuali (euro 25,82). Ai possessori di tessera professionale è consentita la raccolta dei funghi a fini economici nei termini previsti dall’articolo 3, comma 2° della legge 23 agosto 1993, n. 352;
b) tessera amatoriale: liberamente acquistabile presso i Comuni e le Comunità montane; il costo della tessera con validitàannuale è fissato in lire 20.000 (euro 10,329), ridotte del 50 per cento se rilasciata a giovani di età inferiore ai 18 anni;
c) tessera per raccolta a fini scientifici: rilasciata dalla Regione, a seguito di formale richiesta, a soggetti pubblici e privati per la raccolta di qualsiasi specie fungina per comprovati motivi di studi e ricerche o in occasione di mostre, seminari ed altre manifestazioni aventi carattere scientifico.

2. Il possesso della tessera di cui al precedente comma 1 consente la raccolta nell’ambito del territorio regionale.

3. Gli introiti derivanti dal rilascio delle autorizzazioni all’esercizio della raccolta con tessera professionale ed amatoriale, sono ripartiti secondo i seguenti parametri:
a) il 25 per cento dell’intero montante alla Regione per le spese di istituto e per la predisposizione dei modelli delle tessere micologiche;
b) il 25 per cento dell’intero montante alle associazioni micologiche iscritte all’albo regionale da ripartire tra le stesse in misura proporzionale al numero dei loro iscritti;
c) il rimanente 50 per cento del montante alle Province che li destinano ai Comuni ed alle Comunità montane per l’organizzazione dei corsi didattici ed il potenziamento dei servizi che sono tenute a fornire, secondo il numero di tessere micologiche valide ed attive sul territorio di competenza.

4. La tessera professionale viene rilasciata, su apposito modello predisposto dal Comitato di cui all’articolo 10, su istanza prodotta al Presidente della Provincia per il tramite del Comune di residenza a seguito della frequenza di un corso il cui esame finale è teso ad accertare la conoscenza dell’ambiente, delle specie e della flora fungina, nonché della normativa vigente in materia.

5. Le Province, i Comuni, le Comunità Montane, le Associazioni micologiche iscritte all’albo regionale di cui al successivo art. 6, avvalendosi dell’Ispettorato Micologico dell’ASL competente per territorio, di cui al successivo art. 12, promuovono l’organizzazione e lo svolgimento di corsi didattici il cui superamento è condizione necessaria per l’abilitazione alla titolarità della tessera professionale.

Art. 6 Associazioni micologiche - Albo regionale
1. E ` istituito l’Albo delle associazioni micologiche aventi sede nella Regione Calabria.

2. La tenuta dell’Albo è affidata all’Assessorato regionale all’Agricoltura secondo le norme e modalità contenute in apposito provvedimento adottato dal Presidente della Giunta regionale, sentito il parere del Comitato regionale di cui all’articolo 10.

3. Sono iscritte, su istanza al Presidente della Giunta regionale le Associazioni micologiche, senza fini di lucro, costituite con atto pubblico, in possesso dei seguenti requisiti:
a) finalità formative, tecniche e ricreative e qualificate referenze scientifiche;
b) ordinamento stabile e democratico nel territorio della Regione Calabria;
c) impegno a tutela degli ecosistemi naturalistici.
4. All’Albo regionale delle Associazioni micologiche è iscritta d’ufficio la Confederazione micologica calabrese, purché in possesso dei requisiti di cui al precedente comma.

5. Le Associazioni iscritte all’Albo regionale ai fini della presente legge, cooperano con le Province nelle operazioni di sorveglianza e controllo mediante Guardie giurate volontarie.

6. Le associazioni cooperano con le Province anche nella formazione professionale dei soggetti richiedenti la tessera proessionale.

Art. 7 Commercializzazione dei funghi
1. I funghi epigei spontanei freschi posti in commercio, devono essere:
a) suddivisi per specie e con l’indicazione della provenienza;
b) contenuti in cassette od in altri imballaggi tali da consentire una sufficiente aerazione;
c) disposti in singolo strato e non pressati;
d) integri al fine di conservare tutte le caratteristiche morfologiche che ne consentono la sicura determinazione della specie;
e) freschi, sani, in buono stato di conservazione e non invasi da muffe e parassiti.

2. E ` ammessa esclusivamente la vendita di funghi epigei spontanei freschi inclusi nell’elenco delle specie di cui allegato 1 del DPR 14/7/95, n. 376 e successive modificazioni ed integrazioni, o appartenenti ad altre specie commestibili riconosciute idonee alla commercializzazione in ambito locale dalla Giunta regionale con apposito atto deliberativo, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del sopra citato DPR n. 376.

3. La vendita dei funghi freschi spontanei raccolti dai possessori di tessera professionale è soggetta alla normativa di cui all’articolo 2 del DPR 14 luglio 1995, n. 376. Ai possessori di tessera amatoriale non è consentita la commercializzazione dei funghi raccolti.

4. I funghi spontanei freschi e conservati che vengono posti in vendita, sono sottoposti al controllo da parte dell’Ispettorato micologico, di cui al successivo art. 12, territorialmente competente, che rilascia apposito certificato di commestibilità, dal quale risulti:
a) la generalità e la residenza del venditore;
b) la specie e la quantità posta in vendita;
c) la data di scadenza del prodotto correttamente conservato.

Art. 8 Divieti di raccolta
1. La raccolta dei funghi epigei è vietata, salva diversa disposizione dei competenti organismi di gestione:
a) nelle riserve naturali integrali;
b) nelle aree individuate dalla Giunta regionale con specifico provvedimento per particolari motivi selvicolturali;
c) in aree di particolare valore naturalistico e scientifico, individuate dalla Giunta regionale su proposta del Comitato di cui all’articolo 10.

2. Nei territori ricadenti nelle aree protette regionali, la raccolta dei funghi, nelle zone individuate dallo strumento di pianificazione ambientale, è autorizzata dai relativi enti gestori.

3. E ` vietato raccogliere funghi nelle aree urbane e periurbane destinate a verde pubblico.

Art. 9 Limitazioni
1. La Giunta regionale dispone limitazioni temporali alla raccolta dei funghi nelle zone in cui possono manifestarsi nell’ecosistema sfavorevoli modificazioni dei fattori biotici ed abiotici che regolano la reciprocità dei rapporti fra micelio fungino e radici della vegetazione.

2. Il Comitato tecnico di cui all’articolo 10 può chiedere alla Giunta regionale di vietare, per limitati periodi di tempo, la raccolta di una o più specie fungine dichiarate in pericolo di estinzione.

3. La raccolta dello strame o del terriccio (lettiera) nei boschi è consentita previa autorizzazione rilasciata dall’Assessorato all’Agricoltura e non può essere ripetuta sullo steso terreno prima di un quinquennio.

Art. 10 Comitato tecnico
1. E ` istituito il Comitato tecnico per la difesa del patrimonio naturalistico e fungino della Calabria.

2. Il Comitato ha autonoma potestà di indagine e di proposta nella materia oggetto della presente legge e in riferimento alle norme stabilite dalla legge 23 agosto 1993 n. 352 e del DPR 14 luglio 1995 n. 376.

3. Il Comitato tecnico è composto da:
a) un Dirigente regionale delegato dall’Assessorato regionale all’Agricoltura;
b) un Dirigente regionale delegato dall’Assessorato regionale alle Foreste;
c) un Dirigente regionale delegato dall’Assessorato regionale all’Ambiente;
d) un Dirigente regionale delegato dall’Assessorato regionale alla Sanità;
e) un rappresentante designato dalle Associazioni micologiche iscritte all’Albo regionale;
f) un rappresentante dell’Orto botanico dell’Università;
g) un rappresentante del Corpo forestale dello Stato;
h) il Presidente della confederazione micologica calabrese o suo delegato;
i) il Presidente dell’UNCEM o suo delegato;
j) un rappresentante della facoltà di Scienze agrarie e forestali;
funge da segretario un funzionario dell’Assessorato all’Agricoltura.

4. Il Comitato è nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore all’Agricoltura.

5. Ai componenti il Comitato è riconosciuto il rimborso spese e un gettone di presenza fissato in lire 100.000 (euro 51,64) per ogni seduta.

Art. 11 Ricerca Scientifica e Corsi di formazione
1. La Regione promuove iniziative finalizzate a favorire l’acquisizione di dati a scopi didattici e scientifici finanziando appositi progetti di ricerca.

2. La Regione promuove, altresì, corsi di formazione professionale in materia micologica, convegni di studio e iniziative tendenti ad approfondire la conservazione e la tutela ambientale in relazione alla raccolta dei funghi epigei, nonché alla tutela della flora fungina.

Art. 12 Ispettorati Micologici
1. Ciascuna ASL, entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, istituisce un unico Ispettorato Micologico, strutturato in uno o più centri di controllo micologico, avvalendosi di proprio personale con adeguata formazione in micotossicologia.

2. Il personale di cui al comma precedente deve preferibilmente essere in possesso dell’attestato di micologo rilasciato ai sensi del decreto Ministro della Sanità 29/1/96, n. 686, ovvero aver superato apposito corso di formazione.

3. I compiti dell’Ispettorato Micologico tramite i centri di controllo sono prevalentemente i seguenti:
1) servizio di controllo micologico dei funghi raccolti;
2) servizio di supervisione organizzativa dei corsi e degli esami per il rilascio dell’attestato per il conseguimento della tessera professionale;

3) servizio di controllo dei funghi spontanei conservati che vengono commercializzati.

Art. 13 Vigilanza
1. La vigilanza sull’applicazione della presente legge è affidata agli Agenti del Corpo forestale dello Stato, ai Nuclei antisofisticazione e Sanità dell’Arma dei Carabinieri, alle Guardie giurate micologiche volontarie nominate dal Prefetto su indicazione delle Associazioni micologiche iscritte all’Albo regionale, alle Guardie ecologiche, alle Guardie venatorie provinciali, agli Organi di polizia urbana e rurale, ai Vigili sanitari delle ASL, alle Guardie giurate campestri, agli Agenti di custodia dei consorzi forestali e delle Aziende speciali.

2. Le Guardie giurate dovranno rispondere ai requisiti determinati dall’articolo 138 del Testo Unico della Legge di PubblicaSicurezza, approvato con Regio Decreto 19/6/1931 n. 773, e prestare giuramento davanti al Prefetto.

3. Nelle aree protette nazionali e regionali la vigilanza è svolta con il coordinamento degli Enti di gestione.

Art. 14 Sanzioni
1. La violazione delle norme recate dalla presente legge comporta la sanzione amministrativa del pagamento di una sanzione pecuniaria da un minimo di lire 100.000 (pari ad Euro 51,64) ad un massimo di lire 1.000.000 (pari ad Euro 516,46) e la confisca dei funghi raccolti, fatta salva la facoltà di dimostrarne la legittima provenienza, nonché il ritiro immediato dell’autorizzazione alla raccolta per la durata dell’anno in corso, salvo maggiore durata in caso di recidiva.

2. La sanzione è determinata con decreto del Presidente della Giunta regionale su proposta del Comitato tecnico di cui al precedente articolo 10.

3. Gli introiti derivanti dalle sanzioni amministrative, e da ogni altra somma introitata in dipendenza delle violazioni alla presente legge ed alle norme ad essa correlate spettano alla Regione, la quale li fa confluire nell’istituendo capitolo di bilancio della Regione Calabria finalizzato all’applicazione della presente legge e di cui al successivo articolo 15.

4. E ` fatta salva l’applicazione delle vigenti norme penali qualora le violazioni delle disposizioni contenute nella presente legge costituiscano reato.

Art. 15 Norma finanziaria
1. Agli oneri derivanti dalla presente legge, si provvede per lire 100.000.000 (euro 51,646) per l’anno 2001 con la disponibilità esistente sul capitolo 7001101 "Fondo corrente per far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi che si perfezioneranno dopo l’approvazione del bilancio recanti spese di parte corrente attinenti alle funzioni normali (elenco n. 1)" dello stato di previsione della spesa del bilancio 2001, che viene ridotto del medesimo importo.

2. La disponibilità di Bilancio per L. 100.000.000 (euro 51.646) è utilizzata nell’esercizio in corso, ponendone la competenza della spesa a carico del capitolo 5112114 che si istituisce nello stato di previsione della spesa per l’esercizio 2001 con la denominazione "Spesa per la difesa del patrimonio floristico e regolamentazione della raccolta e commercializzazione dei funghi spontanei epigei freschi e conservati" e lo stanziamento, in termini di competenza e di cassa, di L. 100.000.000 (euro 51.646).

Art. 16 Norma finale
1. Per quanto non espressamente previsto dalla presente legge valgono le disposizioni di cui alla legge 23 agosto 1993, n. 352 e al DPR 14 luglio 1995, n. 376.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.E ` fatto obbligo a chiunque di osservarla e farla osservare come legge della Regione Calabria.


ALLEGATO A)
Specie protette ai sensi dell’art. 2:
— Pteridofite: tutte le specie eccetto Pteridum Aquilinum ed Equisetum sp;
— Gimnosperme: Taxus baccata, Pinus Leucodermis;
— Famiglia Cariofillacee: Dianthus, tutte le specie;
— Famiglia Ranunculacee: Aquilegia, tutte le specie; Paeonia, tutte le specie; Thalictrum calabricum;
— Famiglia Grassulacee: Sempervivum tectorum;
— Famiglia Saxifiragacee: Saxifraga, tutte le specie crassulente;
— Famiglia Rutaceae: Dictamnus albus;
— Famiglia Primulacee: Primula palinuri; Soldanella, tutte le specie;
— Famiglia Gentinacee: Gentiana, tutte le specie; Gentianella crispata;
— Famiglia Campanulacee: Campanula, tutte le specie;
— Famiglia Asteracee: Achillea erba-rotta; Achillea rupestris;
— Famiglia Liliaceae: Lilium, tutte le specie; Fritillaria, tutte le specie;
— Famiglia Amarillidacee: Panctratium maritinum; Sternbergia, tutte le specie; Galanthus nivalis; narcissus, tutte le specie;
— Famiglia Orchideacee: tutte le specie della famiglia.


ALLEGATO B)
Biotopi protetti ai sensi dell’art. 2:
1) Valle del fiume Argentino;
2) Litorale tra la foce del fiume Raganello/Foce del Sinni e la strada SS. 106 e il mare: tutte le aree non identificate e non attualmente in coltura sia demaniali, sia private;
3) Valle fiume Rosa (comuni S. Donato di Ninea e San Sosti);
4) Laghi e torbiere della catena costiera con zona di rispetto circostante di 100 mt. (Lago dei due uomini, lago Trifoglietti, lago di Astone, Laghicello, Pantano della Criumenta); 
5) Laghi costieri di Lamezia Terme (la Volta);
6) Stazioni di Woodwardia;
7) Biotopi 1/14 segnalati dalla Società Botanica Italiana come da elenco seguente:
1) Bosco Gariglione;
2) Foresta di Basilicò-Gambarie;
3) Foresta del Timpone della Carcara;
4) Bosco al Corvo;
5) Bosco di Arnocampo;
6) Pineta di Cupone;
7) Bosco di Santa Maria;
8) Monte Pollino;
9) Bosco Fallistro;
10) Alto Aspromonte;
11) Isola di Cirella;
12) Isola di Dino;
13) Monti di Orsomarso e Verbicaro;
14) Foce del Neto.


La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. E ` fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e farla osservare come legge della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 26 novembre 2001
   

                RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO
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